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PÀRTE UFFICIALE 
TORINO, 4 FEBBRAIO 1861 


Usedom 


—° oa Neali Decreti. ed Ordini Ministeriali in data del 

"3 gunnaio p.-p. ebbero luogo le seguenti nomine e 
disposizioni nel personale dell'Amministrazione delle 
‘Coritribuzioni dirette + . 
“BacIgalupo Giuseppe, Ispettore ad Alessandria, nomi- 
- nAtb Ulrettore reggente e destinato a Savona ; 


" Ostano Giacinto, verificatoro del 1.0 distretto di Pine- | 


ròlo, nominato ispettore è destinato a Vercelli ; 


Bartli Annibale, veriffcatore a Gassino, traslocato a ; 


Pinerolo (1.0 distretto); 


Ricardi di Lantosca cav. Alessandro, verificatore a Bon- ; 


* tiglio, traslocato a Gassino ; . 


Levi'Bellom Giulio, verificatore in aspettativa, richia-.. 


7 «mato În attività di servizio e destinato a Montiglio; 

Zopegni Michele ispettore ad Alessandria, traslocato a 

« Torino ; 

Giorcelli Ferdîmando, verificatore in Alessandria, nomi- 
rato ispettore e déstimato a Vercelli; 

Martinengo Luigi, ispettore a Vercelli, traslocato in 


Sulla proposta del Presidente del Consiglio; Ministro. 
per gli Affari Esteri. Vi 
Le insegne d'UMiciale al sig. 
Mattei dott. Angelo. ‘ 


Tuipari Sebastiano, 

Pasqualino Giulio. —. 

. Sulla proposizione del Mivistro per gli Affarì dell’ 

Interno : ì ua 5 
Le insegne d'ufficla'è al signori n 

! Del Carretto di Torre Bormida marchese Adolfo, diret- 
tore capo di divisione al Ministero dell'interno ; 

‘ Baron cav. avv. Angelo, direttore capo df divisione id, 

La croce di Cavaliere ai signori si 

! Folperti noh, dott. Carlo, intendente del circondario di 
Biella; ! 

Caveri Paolo, capo sezione al Ministero dell’ Interno; 

Amour Ottavio, segretario di 1.a Classe id. 


già delegato consolare a Marsala ; 


Ì 


8. Mi, if udienza del 31 gennalo-vràa scorso, sulla 


| fn effettivo servizio nell’Esercitò ì 
Acquaroni Filippo da Roma, capitanotdi 2.a clisse nelle 


a .Crocg, di Cavaliere al signori: ----= 


proposizione uel Ministro della Guerra, ha ammesso- 


truppe pontificie,-ammesso in ‘effettivo servizio nel | 


.| dI. Milano, si invitano coloro che vi aspirissero .a pre- | a 


Selitare la loro.domanda per essere Iscritti fra i.can- 
»@idatldichiarando In esso_Il modo di concorso 

dono sottomettersi piusta l'art. 59 della 
Pubblica istenzione del 19 novembre 1839. : 
“ Le domande coi titoli a corredo debbono essere pre- 
"sentate al Ministero della Pubblica Istruzione frà tutto 
11 15 aprilo prossimo venturo, - ‘ 


= 
fn] 


MINISTERO DELSA- PUBBLICA ISTRUZIONE, 
“. Dovendosi provvederp alle ‘cattedre di «Storia della 


Regia Università di Gagtiari, s'invitano gli aspiranti alle 
«cattedre medesime a presentare la lore domanda coi 
ititoli a corredo aquesto Ministero della pubblica Istru- 
‘sione entro tatto ‘fl giorno 23 maggio prossimo, di- 
chiarando il moilo di concorso, al quale intenitono sot- 
tomettersi giusta l’art 59 della legge sulla pubblica 
Istruzione del 13 novembre 1839. i 


MINISTERO DELLE FINANZE. 
Direzione Generale det Tesoro. 


Filosolia dellaStoria nell'Accademia scientifico-lotteraria } ressi, 


al quale.| trasportare'dalla foga, 
Leggo sulla } &sempi, e si doîse chè 
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i, quello della propria patris, la cùt prims leggo'è — 
meutfalità assoluta. il signor Orts  profferse sevérp 
fardie contro ‘coloro che senza riflettere si lasciano” 
di eni avemmo parecchi freschi‘ 
‘ non si comprendesse meglio l'o- 
hore che ha chi ricusa di servir altri Ghe ll proprio 
paese. i 3 

«A questo fermo linguaggio ? signori di Theux e Bar- 
telommeo Dutortier risposero coll’ apologia 'della li- 
bertà individuale, cui pongono sopra le prosciizioni 
del Cotice ‘citite »e*che réalmerito nori ha +nullà, che - 
fare, colla questione sollevata. ‘Nessuno ‘contestà che ni 


Moeofia è di letteratura latina 6 vacanti nella | ROME della libertà individuale si ‘possa prendere ‘ser- - 


vizio ove: piacé; ma l’uso di questa libèrtà "bi uha con+ 
seguenza che nessunò può Ignorare : è la ‘perdita della ., 
nazionalità, .È il caso di modificare Ja ‘legge ® questo 
riguardo ? Noi non lo crediamo, come non lo crede i} + 
signor Orts. OSS, 
__ La discussione diede naturalmente agli oratori, di sl-- 
Bistra è di destra occasione di esprimere le loro: afm- 
patie. Il sig. Dumortier fu prodigo di elogii af soldati 
i Castelfidardo e di oltraggi ai liberatori. d'Italia, in 
cui non vede che { nemici-nati delle piccole naziona» 
lità. In questo noi professiamo un'opinione affatto con- 


Stante lo smarrimento avvenuto nel circondario di | traria a quella del sig. Dumortier e fummo felici di 


7 regg, di fanteria; ; 
Bianchi Cesare da Civitavecchia, id. ‘id., id. nell'11 id; 
Frisciotti Giacomo da Civitanova, luogotenente id., id. £ 

nel 14 id ;. uv “ 


‘Bertolin Costanzo, ‘verificatore applicato ad Ivrea, ' 

. ’traslocato a Vercelli; 

‘Passaggio Giuseppe, Ispettore id Ivrea, traslocato a To- 
rino (&.0 circolo); 


Acqui del mandato dilire 80 emesso dal Ministero dell’ | udire l'onorevole sig. Gui]lery protestare, a nome della 
Interno col n. 216 sulla categoria-4/1, esercizio 1860, | libertà, contro le dichiarazioni del-deputato di Roylers 
a favore «del barone. Bonifacio Cervetti, per fitto primo | che, visitando le prigioni segrete del governo napoli. 


L 


Rolandi Gio, Battista, ispettore a Savona, traslocato ad 
Alessandria; . ' 
Viglienzone Gaétano, già ispettore A Nizza (2° circolo), 

traslocato a Savona (2.0 circolo); N i 
Barberis Felice, vérifitatore a Carmagnola, traslocato 
alia direzione di Torino; 4 
Boidi Virginio, verificatore a Stradella, trasiocato ad 
. Alessandria (1.0 distretto) } _ 
«Daheo Luigi, verificatore a Bioglio , traslocato a Stra- 
ca della; nali 
“Ghersì Giuseppe, verificatore applicato alla direzione di 
« Genova, traslocàto a Carmagnola; - : 
: Sthelilnf Bernardo, risrifivatofé in aspettativa, richia- 
'‘*sivato (all'attività “del suò posto è ‘ùlestimato ‘a Bloglfo ; 
Sandri: Paolo; :vetificatore applicato alla Direzione di 
“Ivrea, trasiocato a quella di Genova,: 
Bracco Pietro, segretari6 ‘a Savota, nominato verifica- 
‘tore è destinato a Cortemiglia; 
Moreno Luigi, segrétàfio ad Alèssandria, traslocato a 
+ Savona ; ‘ 
-Polto Gig. Batt., segretario ad Ivrea, traslocato ad 
Alessandria > _ 
| Galigaris Francesco, vesattore a Gavi, nominato ispet- 
«tore @ destinato ad ‘Alessindria ; 
“Vela ‘Vincenzo, ‘verificatore in aspettativa, richiamato 


+ ‘inattività di servizio ed ‘applicato &lla - Direzione di 


“Novara; x 

Giorelli Giacinto, ispettore a Torino, nominato segre- 
tarlo capo 0 -confarmato Ivi; 

Rivétta «Frazcesto, ispettore a Vercelli, traslocato 

© Torino; Ù 

Barbetti ‘Gaetano, verificatore în aspettativa, richia- 
mato in attività di servizio ed applicato alla Dire- 
zione di Alessandria. 


S. M. con Decreti 27 gennaio u. s., si è degnata cqn- 


CUI 


Terire lé seguonti decorazioni dell'Ordine déi Ss. 


Maurizio e Lazzaro : 
Di - è 


APPENDICE 


ani 


‘LETTERATURA 


a 
__——— 


“ARIBERTO — Poema di G. Pairi. 
' Giovinili Priti — dettisdimo ingegno e strenuo 
poèta — héllaGdierna Siorià délle Tettere italiane 
_8ta luminoso esempio della mutabilità degli umani 
giudizi, della incònstanza della voga, dell'instabilità 
d'uba' fatina: rapidatnente ‘e per così dire di slancio 

- acquistata. ©’ di a tia DI = par 
“Sor ‘circa vent ùnni the il birtdò trentino esori 
diva falla ‘pubblicità ‘con quella cara è preziosa 
Heimma poetica che è l’Edmenegarda; e vniversale, 
tuianinie, ‘subitaneo un applausò ‘s’elevò per tutta 
Italiaa salutare rivelato e già graride ‘Îl nuovo e 
Vero ‘vate della generazione presente. Parve che una 
nuova & più bfitace venà di melodia di versi 4°a- 
frisse al sudito di quella parola ispirata , alla tem- 
Déra di quel catito soavemerite accarezzatore d’orec- 
chi. Nel concerto generalé d'amtitirazione e di lodi 


- Penacchietti Augusto da Macerata, id. id., id. nel 52 {d:;: 


‘  Francisi Tito,.Id. id., id.‘nel 81 jd; 


Re: 
Farelli Alessantiro, id. id., id. nél 84 iù,; ì 
‘ Testa conte Valentino, id. id., id. nel 19 id.; 
Agazzi Filippo, fd. fd., id nel 20 id; N 
Lecco Salvatore, Bottotenente, «id., id. riel 21 fd; , 
Bosman Francesco da Roma, id fd.; ‘id. nel 22 id.:. - 


. Riboni Antonio, fd: id.. id. vel 49 fd}: 153- A 
Caroli Ercole, id, id., id. ‘nel 46 id; - $i 
Wextremayer Guglielmo, id. id, id. nel dl 


fa 15° 


Paolini Angelo, id. id., id néi 82 id.; 
Bastianelli: Annibale, Îd, 19., fd. nel $3 1d.3i,: 
‘NB. Gli'oradetti ufficiali dovranno trovarsi 


” 


das 


dol .12 febbrafo andante. 


i PARTE NON. UFFICIALE 
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I TORINO, A FEBBRAIO ‘1861 

i un 

| Leggesi nel Monitore toscano del 8: 

i I Reali Principî, contimando il tofo viaggio per vi- 

| Bitare le principali città xelle provincie toscane, muo- 

| veranno siamano da Pisa ‘per Lucca, d'onde partiranno 

domani mattina. per recarsi a Siena. : : 
Ba queste città si dirigeranno’nella mattina ‘di mar- 

tedì, conla strada ’fotrata senese alla'volta di ‘Fojano 

- 9 Uli qui proseguiranno per Arezzo. 

Lasciando-Arezzo la mattina ‘del mercoledì succes- 
sivo e percorrendo la_.via postale per fi Val d’Arno, 
dopo: breve riposo a Montevarchi, giungeranno alPon= 
tasseive, e quindi per }a' strada ferrata a Firenze. 

Scesi alla stazione provvisoria, percorrendo le “mura 
‘ed entrando nella via S. Leopoldo, i Reali Pribeipi si 
restituiranno al R. Palazzo dei Pitti. i 


ti 


. 


MINISTERO DELL'ISTRUZIONE “PUBBLICA. 
i Dovendosi addivenire alla nomina del professore di 


TIZI SISI STI PZA 


no vi fu remmanco una ziota discotde ùi critica. 
La gioventù adottò come suò Îl poeta, e ne «im> 
parò i Versi sonbri a memoria, ‘e vi sentì le sue 
| aspirazioni e i suoi affetti; è se i vecchi seguaci 
! dell'antica italica scuola di poesia mormorarono, non 
| l'ardirono clie sottovoce, fra loro, pocò meno che 
trascinati dalla corrente ad applaudire ‘ancor- essi. 
| Chetchè se ne voglia dire, la fu una vera rivo- 
‘ luziore nel campò dell’arte. Correvano allora tempi 
Menio infausti alle delicate produziohî dell ingegrio 
sposato èlla:fantasia; fra gli entusiasmi ‘per una 
ballerina e le cervellinaggini della galanteria i gio- 
vani avevano tuttavolta un momentino d’agio da riba- 
bidarg dlle Jettere, non presi tuttavia per intero , 
come oggidi, dal sopraccapò della politica. Appena 
‘tinnunziato un nuovo tanto del Prati, tutta Ita- 
lia 5’ dilegrava come d'una pubblica ventura. Gli 
italiarii tutti che si trovavano ‘frà il dicibttesimo e 
il veritesimosecondo anne della loro vita , bèlavano 
de’ lamentevoli sospiri sul loto fo allò stampo dei 
sonori .sdruccioli della strofa pratesca. Le donne poi 
he immaifivano davvero: e le arrischiate immagini 
è i ridondanti epiteti e le spéciose similitudini con- 
‘qhidevano affitto quasi con vaporosa ebbrezza la 
, I0fo dilettata faritasia. 
È Maa poco a'poto ecto quest'immenso favore ve- 
nir diminuendo ; rimiangono sì alcuni entusiastici 
ammiratori del poeta, ma sorgono pur troppo i 


“| Carabinieri Reali di Spigno, lamento i 
Si avverte chi di ragione, thè, trascorsi giorni trenta | sieme, nè più nè meno che i membri della Camera.» 


semestre stesso anno del locale ad iso di.Gaserma dei - 


dalla presente pubblicazione. senzà clie quel mabdato 


i 
"I 


. STATO ROANO < . 
|, «Leggest nel Giornale di-Boma del 1°. febbraio: 
. «Fino dal giorno 30 del passato dicembre S. E. D..Ma- 
niele marchese di Miraflores ebbe - l'onore di, presen- 
-fire.in, privata pdienza ‘alla ‘Santità: di Nostro Signore 


e, 


u no.trovarsi alla lOro):14 lettera sotrana. con.che--veniva--accreditata ;amba-- 
igtinatidhe" presso 1battiglioril attivi “non più tardi | scia i : 


sciatore straordinario e plenipotenziario di S, M..Cat- 
tolica presso la Santa Sede, 

«Ieri sulia mezza ora pomeridiana poi la prefata E. S., 
accompagnata da tutti i membri della reale ambasciata, 


- 


ANI | SIL della legge non può soggiatere ad alîuha. 


tano, non videvi, invece degli strumenti di tortura dl 
cui si, parlò « che uomini favellanti tranquillamente lu-. 


> 


Il ministro dell'interno che, come uomo privato, 67 


sia presentato, ‘sarà ‘esso consideratò come fon .svre- | nora sempre il coraggio , qual che ala l'opifione a- 
: nuto, e se neantorizzerà la spodizione di-un duplicato, servizio di cul sì mette, riconobbe tuttavia che V'infles- 


ita 
zione, ad alcun temperamento, Ma sÌ dichiarò‘ presioa. 
secondare a tutt'uomo coloro che, dopo caserzi ‘esposti 


al rigori dél Codice, .vorrebbero ricuperare ia loro 

+ qualità di Belgi, dirigendosi a questo scopo al benevolo 
intervento del legislatori. La dottrina del ministro del- 
linteriio la un lato buono, posto. in.luse dal sig. ‘Orta 


‘La simpatia” concessa a ‘tutte le ‘opinfoni coraggiose ‘al’ 
‘porterà certamente sugli stranieri ‘che, svendo propu- 
gato cause cui credevano legittimb', verranno a chie: 
dere ospitalità al nostro libero Belgfo.' O 
L’ ordine del giorno si vinse:ton Mi 


con grande treno e scortato da un picchetto,di dragoni | try gg (indép. belgi). beer 
pontificii, si condusse al palazzo del Vaticano per fare |. i 
in forma pubblica e solenne la presentazione delle let- 

tere credenziali. 


Late: 


. 


. î ; BELGIO 

“Una. discussione molto viva ed importante, per le 
Ùimensiohi che poteva prendere, ebbe Inogo alla Ca- 
fnera dèi rappresentanti l’1 febbrafo, in occasione di 
Una petizione in cui chiedevasi una specie d'aninistia 
pei Belgi che senza preventiva autorizzazione del capo 
Usilo "Stato presero servizio all’estero. La Giunta dello 


tenne desigriatà qual « ‘terreno legale del. popolo’ ala- 
tuanno ». Il Monitore vurlemberghese dico in proposito: 

« Una costituzione dell’ impero presuppone anzitutto 
è letteralmente uh impero. Ma dall’abdicazionedi Fran- 


Ì 


| 
| 


III TCS ASSIONI PIA 


trib e gli oppositori, radi dapprima e temperati, 
quindi più audaci, più acri è più numerosi; tali da 


metter prima in discussione quello che 1’ universale 


È per ottenere poi tanto ; Giovanni Prati fu tel suo 
esordire la voce poetica è sublime' che di quella 
gioventù espressè did idealizzò col ‘canto le prime 
aspirazioni, i primi accenni ii volontà e di vita.’ 


consenso pireva avere definitivamente “affermato , 
poi ‘da contrastarlo affatto e voler-poco meno che i‘ Quélla generazione sentiva ‘per istinid esser chia- 
togliere dal capo ‘del poeta la già concessa torona. ‘ imita a grandi fatti, ma tuali, e come; e con chè 
Il pùbblico che per l’innanzi era stato unanimemente sutcessi nor sapeva ‘tuttavia è andava ancora terì* 
dal'Îato ‘degli ammiratori , incominciò ‘per pigliare . tando invano, quasi a tentoni per l’oscutità ‘del suo 
alcun'ifiteresso ‘a questa nuova lotta;”esitando a pro- presente.:La suè idee quindi erano vaghe, ìndéfinite, 
irnciarsi per questa o per quella parte dei con- ma nobilissime purè , di una tai quale ÈSderosità 
tendénti ; poscia, venute ad occupatlo le più-gravi nebulosa che non &veva scopo determiriato ‘ancora, 
viceride “politiche, non ci badò ‘più Che tanto : ed ma che s' addicèva bedissimo toh tima nuova € quasi 
ora, ‘a véler-dire il vero, intravviene.che ogni nuovo | andate ridondanza di patole è di sioni; i ‘suoi pro- 
scritto ‘del ‘poeta accolgano le ammiratrici‘adulazioni * positi erano-incerti ancota & nfal fermi, ‘tit gîà in- 
di pochi entusiasti, i viperitti appunti di pochi cri- tombeva al di sopra di essi la lucè supetiore d'una 
tici Temiéi,-e — cotne ‘quasì tutte le altre produzioni ‘ranta idea the li aytebbevilluminati e diretti. L’espan: 
letterarie —-la sbadata indifferenza ell’ imiversile. sione di quelle forze dell'intelligebza è del cuote Che 
Di ‘todesto ha egli ‘da accagionarsi il pubblico $i rivelavano nella gioventù ‘di quel tempo fin pb 
soltanto, “o gli avvenimenti ‘politici, oil poeta? Lun- teva aver luogo in nissunà guisa hella vita &sferidro) 
tani del paro dalla cieca ammirazione degli entu- impedita com'.essa ‘era dallo stato politito di ‘tutta 
siasti-ad ogni costo, come dalla invidiosa ‘malignità Italia. Le anime calde è sensitive ‘hate pet l'azione 
degli avversari, noi crediamo in ciò -consistére la e the avevano bisogno d'azione, erano 'tostretté a 
verità che una parte di colpa l'abbian tutti e il pub- tipiegarsi sopra se medesime é dare alla toro vita 
blico, e le circostanze, e l’avitore medesimo. — —. intima una maggiore importanzà, tth'bltrespinta at- 
Giovanni Prati, venato al terhpo della gioventù di . tenzione. Così era veriutà fhoti “quella. frotta ‘di sple- 
questa generazione che ora è matura; di questa-ge- etici latnentevoli senza ragione ‘the tel lotò io ‘in- 
nerazione che per italià doyeva'primasolfrire ‘cotanto, compreso vedevano: è sentitatio ‘tutte ‘le hlamità 
lottare ‘sì pertinacemente , fare sacrifitii sì grandi dell’iniversò ; e Prati, ini cui vibtavà per ecctflenia — 


non è entrata in vigoro, Invocarsi come terreno legale ; 


per l'ordinamento politico avvenire dell'Alemagna ». 


La Gazzetta universale pra in una corrispondenza 
dall’Alemagna meridionale, riprodotta dalla Gazzetta di 
Carlsruhe, aveva invocato in favore dei provvedimenti 
presi dal governo d’Assia-Darmstadt contro 1° Associa- 
zione nazionale le risoluzioni della Conferenza di Wurz- 
bourg. Il Monitore vurtembergese fa a tal riguardo una 
dichiarazione concepita In questi termini. 

« Nè a Baden, nè a Wurtabourg non fa deliberato 
procedimento alcuno contro l'Associazione nazionale. 
Nella Conferenza di Wurtzbourg quei governi, fidenti 
nel buon senso e nella fedeltà alle leggi dei loro po- 
poli, conyennere al contrario di abbandonare al giu- 
dizio della nazione fl movimentè che allora cominciava 
ad attirare gli sguardi. 

e Quanto all’abboccamento di Baden, i principi quivi 


radunati convennero unanimi che i provvedimenti ai |- 


quali avesse potuto dar luogo l'Associazione nazionale 
per cagione di teridenze che giungessero a ricalcare lo 
orme del 1848 al 1849, non potrebbero essere isolati. 
Ma quivi pura non fu deciso provvedimento alcuno 
contro l'associazione nazionale: tutto si ridusse in dare 
assicurazioni nel sénso ) predetto, e il sovrano, col quale 
i capi. dell’Associazione ‘vantano, nell'interesse del loro 
diseghii una tanta connivenza, disapprovò francamente 
16 mire di tale Associazione ». 


Il Novellista aramborgo ha ha sotto la data di Gotha 2 
gennaio : 

It duca di Coborga Gotha ha ricevuto di questi giorni 
i capi dell'Associazione nazionale, i signori de Bennig- 
sen d'Annoyer e Metz arrocato a Darmstadt. Li tenne 
presso di.sò due ore. Poscia questi signori intervennero 
al pranzo del duca, al quale sedevano pure il gran- 
duca, la granduchessa .di Baden e altri ospiti princi- 
peschi. : 


I membri dell'Associazione nazionale residenti a Stet- 
tino hanno tofato le risoluzioni seguenti : h 

1. Nellò stato > presente dell'Europa primo dovere della 
‘Prussia verso sè medesima © verso l’Alemagna & di ef- 
fettuare senza indugio l'ordinamento militare dell’eser. 
cito federale sotto Îl comando della Prussia e di oa 
vocare la riunione di un parlamento alemanno; 

2. Gomplute queste riforme, sarà allora venuto il 
tempo che sarà , possibile non solo di mantenere illesi 
4 dritti dell'Holsteln, ma di assicurare eziandio il man- 
tenimeato delle relazioni dell'Holstein collo Schleswig; 

- IN alla ‘Prussia nè all’Alemagaa non corre obbligo 
aléino di difendere la signoria degli Habsbourg nella 
Venezia: « ‘* 

L'ultimo articolo, nota Îl Nord, portava nella sua re- 
dazione primitiva « che nelle presenti congiunture una 
guerra colla Danimarca era fatale =; ma dopo lunga 
discussione questo paragrafo venne soppresso. L'assem- 
blea fu però di una unanimità significativa per la ri- 
soluzione concernente » questione veneziana. 


. Leggesi nel.Jouraal de_ Francfort sotto la data br 
Cassel, 29 gennaio : 

-Posslamo «Oggi dar come certo ciò che non era che 

congetturale qualche tempo, fa, vale a dire che il nostro 
governo è entrato, in negoziati con altri governi fede- 
rali nell’ intendimento di comporre definitivamente la 

° quistione costituzionale. SI negozia soprattutto colla 
Prussia e nonsi corre alla ventura ammettendo che 
la corrispondenza della nuova Gazzetta d’Annover, pub- 
blicata dalla maggior parte dei giornali 'alemanni, è un 
dommento delle domande state indirizzate alla Prussia. 
E quand'anche non si potesse ammettere che la Prussia 
voglia accettare aperture in tal senso, non cessa però 
di essere buon sfgno il vedere che il nostro governo 
abbia compreso la necessità di un accordo colla Prussia 
Q riconosciuto che la tensione delle sue relazioni col 
più potente degli Stati alemanni noù poteva aver liete 
conseguenze, Si ha giusto motivo di attendere con im- 
pazienza l’esito di questi negoziati, essendo che non è 
dubbio che non esercitino înfluenza decisiva sullo scio- 
gliménto, della quistione costituzionale dell'Assia. 

AUSTRIA 

Scrivono da Pesth al Nord: 

Vi spiegai, sin dal principio del movimento unghe- 
rese, perchè il manifesto dei 20 di ottobre non fosse 
che un mezzo provvedimento, una concessione incom- 
piuta che offendera Il sentimento costituzionale del- 


la corda di questo affetto intimo ed egoistico, can- 
tando colle sue poetiche eleganze gli spasimi, de'pro- 
prii amori, de'proprii disioganni, de’proprii fremiti, 
diceva a tutti la segreta storia della loro anima. 
Oltre ciò la moderna società aveva dal principio 
del secolo. subila una grave modificazione nella forma 
così bene come nella sostanza dell'umano pensiero. 
La mente s'era pur essa spastoiata da certi rispetti 
€ certi riguardi in gran parte convenzionali, che im- 
pacciavano le astrazioni e le fantasie de’ nostri avi; 
una, petulanza d'espressione, una temerità d'imma- 
Bini, ed una foga non più contenuta di traslati ri- 
spondevano alia nuova arditezza de’ concetti, alla 
conquistata maggiore libertà dell’immaginativa e al- 
l’impaziente ardere dello ‘spirito. Questo movimento 
letterario ghe gbbe la sua più alta espressipne nel 
Byròn, era passato in Francia, dove, assecondato 
con vna cerfa temperanza dal Chateaubriand, aveva 
conquistato il pubblico ‘mediante le tenerezze poe; 
tiche del Lamartine, ed era stato spinto al suo più 
fiero eccesso dalle grandi strafezze di Vittorio Hugo. 
In Italia, non ostante le liti fra classici e roman- 
tici, la nuova scuola non aveva ancora veri seguaci 
e veri rappresentanti. L’ingegno italiano, a dispetto 
del nostro sole e della vivezza della postra natura, 
> è pno dei più temperati che rifuggono dagli ec- 
cessi, uno dei più rispettosi nella forma e dei più 
purgati di gusto. La scuola romantica, a cui era a 
capo quell'elettissimo che è il Manzoni, adottando 


-loro volontà il mantenere i loro diritti, di coi non ol- 


alone non è ancora un’ abrogazione, e neppure una 


l'Ungheria, anzichè contentarlo. Il governo, isolato co- 
m'è, in Ungheria, erasi immaginato di trovare, un ap- 
poggio nella conferenza convocata.a Gran. Illusione.La 
conferenza di Gran dichiarò non gonoscer altre leggi. 
che quelle del 1818. Si ricorse alle minacce, alla vio- 
lenza, ma questi mezzi non riuscirono meglio e i co- 
mitati dichiararono l'una dopo l'alfro essere inconcussa 


come queste Istituzioni , détte aristocratiche dell’ Un- 
gheria. " 

Dindo al popolo I’ eguaglianza dei dritti lo si fece 
elettore., La legge introdusse dunque nei comitati co-. 
me nella Dieta Il sistema rappresentativo, 

Gli elettori non dovettero da allora innanzi governare 
che, pei, «loro rappresentanti. Gli elettori nobile con- 
tadinl*, ungheresi o schiavi, tedeschi e valacchi sce- 
glievano liberamente in ciascun Comitato le assemblee 
dei comitati che nominavano gli ufficiali e i magistrati 
indipendentémente ‘dal governo, e che dirigevano gli 
affari e sindéravaco gli atti degli ufficiali dei comitati, 
come quelli del governo centrale. 

Ma, giacchi i Comitati, da Comizii com'erano prima, 
erano divenuti Assemblee rappresentative, non si volle 
più lasciar loro la nomina del rappresentanti alla 
Dicta. 4 

Questo dritto fu conservato a tutti gli elettori: i Co- 
mitati furono suddivisi În altrettanti distretti quanti. 
rappresentanti erano ad eleggere. 

Il governo non si scatena precisamente contro queste 
leggi, ma contro quelle che più particolarmente lo_rl- 
guardano. E sono le seguenti: 

1. L'introduzione di un ministero pngherese sîn- 
dacabile, 

Giusta i patti solenni e bilaterali, l'unione dell'Un- 
gheria coll’Austria’ è puramente personale. Violando le 
condizioni molto precise e categoriche dell'unione cop- 
chiusa fra la nazione ungherese da una parte ela 
casa di Absburgo, come sovrana, dall'altra, sl lele 
l’unione stessa. . 

Prima del 1848 îl governo era rappresentato dal dal 
siglio reale e dalla cancelleria reale., La Costituzione 
dichiarava sindacabili quei consiglieri, In quel tempo 
non s'era ancora inventata la parola di ministro. Per 
altra parte la sifdacabilità costituzionale era guaren- 
tita dai trattati. Vi sono leggi che minacciano severis- 
sime pene contro i consiglieri che operano contro le 
leggi. Ma col tempo tale sindacabilità divenne una let- 
tera morta, e non era più eseguibile. 

Il Consiglio reale dirigeva gli affari in corpo colle- 
giale collettivamedte. Chi segnava un decreto, non po- 
teva essere dichiarato sindacabile, perchè non segnava 
un ordine proprio, ma del corpo intiero, di cui sovente 
non era, che segretario senza voto. E quanto al pre- 
sidente, forse rendeva il suffragio contro l’ordine che. 
aveva fatto spedire. Non si conoscevano ! votanti, bre-- 
vemente non v'era più sindacabilità. 

Così la legge del. 1848, senza ‘cangiare.in nulla le 
leggi fondamentali del paese e i trattati sinallagmatici . 
stretti tra la casa d'Austria e l'Ungherig, la cui stretta 
| osservanza era inoltre promessa e Sort dai rap- 


trepassarono mai i limiti legali © di difendere le loro 
risoluzioni, che il governo voleva aonullare, 

I comitati insistono fortemente sulle leggi del 1818, 
mentrechè Îl governo le vuole assoggettare ad una re- 
isione. Ma siccome una dimanda unilateràle di revi- 


‘Revisione, non si prevede il fine di una lotta che. ha 
l'aspetto di una separaziene compiuta dell'Ungheria dal- 
1° Austria, come Îl manifesto imperiale di una fransa- 
zione. 

Non voglio discutere quà le probabilità dell' una e 
dell'altra. Per far capire ai vostri lettori le ‘questioni 
che sorgone vi darò un sunto molto succinto delle mu- 
tazioni che furono introdotte nella costituzione ) unghe- 
rese per le leggi del 1858 

Lasciate in prima ch'io vi spieghi ciò cheè Comitato. 

Il Comitato è una specie di cantone faciente i parte di 
una confederazione che ha il proprio governo, Il pro- 
prio bilancio, i suol magistrati, la sua amministrazione, 
Il suo potere esecutivo, governandosi in tutto soito il 
sindacato del governo centrale e giusta la legge del 
regno per se stesso. 

I funzionarii tanto dell’ordine giudiziario che dell'or- 
dine amministrativo sono eletti per tre anni. Non v'ha 
che il conte supremo del Comitato che sia nominato 
dal gorerno, ma è piuttosto un dignitario che un fun- 
zionario regolare; egli non presiede che alle elezioni 
triennali. I presidenti regolari sono gli Alispany pa- 
rola che si traduce poco esattamente con Goeila di 
Visconti, 

Nulla può farsi nei limiti del Comitato senza l'auto- 
rizzazione del Comitato stesso. Nè il re, nò-i ministri, 
si chiamino o cancellieri, o consiglieri reali, nè i tri- 
bunali, possono fare eseguire un ordine o una sentenza 
senza essere sottoposti a sindacato del Comitato, 

Non esiste impiego nell’ amministrazione, nella ma- 
gistratura, nella polizia, nella percezione delle imposte 
che dipenda direttamente dal governo centrale. Tale è 
il Comitato governato dalle sue assemblea e da’ suoi 
funzionarii responsabili alle assemblee. Prima del 1858. 
queste assemblee si componevano: 

1. Del Clero di tutte le confessioni cristiane; 


2. Dei nobili ricchi e poveri, principi è somplià 
lavoranti ; 


3. Dei mandatarii delle vedove; 
5. Del deputati delle città e dei conventi; 
5. Dei letterati, avvocati, professori, medici, inge- 
gneri, tutti qualificati col nome d’Aenoratiores. 
Era un privilegio dato alla nascita pel merito degli | 


antenati, e alle capacità intellettuali pel merito per- 
sonale. 


I contadini ungheresi, slavi, tedeschi 0 valacchi non 
avevano voto al difuori de’loro affari comunali, cui de 
rigevano essi stessi. 

Prima del 1848, i deputati spediti alla Dieta riceve. 
vano”le loro istruzioni dai comitati, di cui'erattv'i mant 
datarii rivocabili ad ogni momento. Così ciascun pro- 
getto di legge usciva, per dir così, dalla iniziativa dei. 
comitati. Le .quistioni legislative, così nazionali come 
internazionali , discutevanbi nelle assemblee'dei comi- 
tati. In questa maniera, ciascun elettore diveniva le- 
gislatore e amministratore. In certo modo era questà 
la legislazione diretta. 

Nel 1848, gli stessi mandatarii del comitati avevano 
proclamato i contadini proprietarii delle terre che col- 
tivavano: avevano proclamato che come idiritti e i .do- 
veri erano eguali per tutti gli abitanti del paese, le 
terre ‘del signori fossero sottomesse, all'imposta come 
quelle date ai contadini. Qualsiasi differenza di casta, 
e qualsiasi privilegio, territoriale, fossero aboliti. 

Questo nuovo stato di cose rendeva Impossibile la ri- 
organizzazione della Dieta, e una organizzazione spe 
o” dei comitati. 

La popolazione tuttà quanta del Comitato non. po- 
teva prendere parte alla discussione degl’ini Ì co- 
muni nelle assemblee, che già nello stato detto aristo- 
cratico erano "talvolta sì numerose che la discussione 
diventava molte difficile. Aveva assemblee cui assiste- 
yano talvolta 14 mila privilegiati aventi dritto non solo 
di voto ma di discussione. Il censo elettorale non dava 
in alcun paese d' Europa dei risultamenti così larghi 


- presentanti delle provincie austriache/sostituì alia can- 
cellerja ed al Consiglio reale un ministero ungherese 
*sindacabile. Furono aboliti la cancelleria ed il Consiglio 
feale. 

2 In mancanza del re, fu investito il palatino 
della potenza regia, nella sua qualità di luogotenente 
del re per tùtti gli affari del paése. 

La nomina degli arcivescovi è vescovi, la collazione 
dei titoli di nobiltà e dei gradi înilitari, nonchè V’im- 


Santa Corona, erano. riservate esclusivamente, al re E 
fer questo stopo eravi presso il re un ministro sinda- 
cabile per ogni contro-segnatura. Questo ‘ministro rap- 
presentava altresì l'Ungheria presso il re per gli affari 


che riguardavano il paese colle altre provincie in 
comune. 


8. Per l’abolizione della cancelleria, del Consiglio 
reale e della Camera reale, tutti gli affari, sì civili e sì 
ecclesiastici, funzionari e militari dipendevano dai 
ministri sindacabili. 

La Gorte di Vienna riguardava questi  cangiamenti 
introdotti nella Costituzione come una restrizione delle 
prerogative reali. Ma la legge fa accettata e sanzionata 
dal re, e dichiarata legge fendamentale del regno. 

Del resto, queste leggi non contengono nulla-che non 
sia foridato sni patti bilaterali e le antiche leggi fonda- 
mentali. Esse non fanno, come dicesi,.che guarentire i 
dritti costituzionali coll'istitazione di un ministero non 
conosciuto dagli antichi 

ii pone dia palelino: non era che ristabilito. La sola 
cosa nuova è .che si dichiarò il palatino, inviolabile nel 
caso che rappresentasse il potere reale. L’ antica legge 
‘ungherese n aveva pur guarentito * l'inviolabilità del 
re che dopo Leopoldo era dispensato, da dir Ja c clausola 
del giuramento di Andrea Îl:' « che ogni cittadino ha 
dritto di prendere le armi contro il re, se egli od un 
guo successore non rispetta le leggi, dell paese «. La 
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pel, pensiero italico le teorie. liberali che lo eman- 
cipavano, aveva rifuggito dalle. stravaganze, dalle 
incurie, dai nonsensi, dalle esagerazioni d’oltralpi e 
d'oltremare. Pel bisogno di sfogo, . d’imprecazioni , 
di lamento che aveva questa. gioventù. compressa, 
ella era stata fin troppo assegnata, contenuta € gi 
spettiva. Prati fu il primo, che rompendo certi 
cancelli colla vena abbondosa della sua-ispirazone, 
traponesse nella letteratura italiana mediante l’onda 
sonora dei suoi versi quel byronisma, cui sino ab 
lora solo il Guerrazzi aveva fatio fremere nella, 
prosa gonvulsa de'suoì romanzi. Fu perchè la nuova" 
forma corrispondeva giustamente alla nuova tamul. 
tuosa eindefinita condizione del suo pensiero, che 
la gioventù di quel tempo l’adottò come una per- 
fezione letteraria e come Ja vera. manifestazione del 
suo essere interiore. 

Ma poco tempo, di poi soprarrivava l'epoca del- 
l’operosità; e quella, 1 delle vaghe aspirazioni, degli 
eloquenti è vani lamenti, delle affettate  dispera- 
zigni, degl'incompresi dolori dell’ ‘egoismo era per 
fortuna ita per sempre, affine di far luogo . alla più 
fruttuosa espansione dell’attività dell'anima e del 
pensiero italiano nelle opere civili, belliche e scien- 
tifiche, onde s'avevà a-tentare, iniziaré e compiere 
il risorgimento della nostra nazione. 

Ora, al succedere di questo cambiamento , seppè 
egli il poeta attemperargli del paro la propria ispir 
razione, i proprii concetti e la forma esteriore me- 


desima "della sua poesia ? A noi pare che no, e che 
da questo dissenso fra il vate e la coscieriza , 0 se 
‘volete meglio, il gusto ed i bisognì dell’ universale, 
provenisse quella discordia fra ‘il cantore ed il pub- 
blico, la quale i incominciava grande di botto quando, 
nel già profondo anelare d'Italia tuita a libertà, il 
Prati sprecava tutte le più ricche carmonie della sua 
“ira, tutte le più splendide genime -della sua poetica 
immaginazione a celebraré una danzatrice; che éra 
mandata dall’ Austria come’ sirena’ ammaliatrice ad 
ammanshre co’ suoì lenocinii i già îrementi spiriti 
liberali in Italia. 

LAvvenne di poi che i popoli si stancassero gi 
quell’ eterna dolcezza di suono, ‘sotto cui, 0 rado 
o non ben fermo, o non quale essi wolevano , ‘tro, 
vavano il pensiero : quella melodia” ‘ridondante di 
suoni , quell’ esagerata pompa , di ‘metaforà, quella 
Soverchia verbosità doventaronò. mbòfotone e poco 
mene che stucchevoli ; è con troppo precipitato giu- 
dizio si credette che a quelle facili creazioni poeti- 
che, mai non si potesse congiungere ‘quella. forza e 
Profondità. di pensierò che loro ha da somministrare 
i “valore della sostanza ela possibilità della 'durata. 
Quando vennero i giorni delle "prove , fu unanime-, 
mente avvisato che quella voce non era alla ai tre- 

mendi inni di guerra nelle patrie battaglie. 

| poeta s'indispettà di quest’ abbandono che gli 
ve un’iogratitudine ; e, nel sua. solitario ritrarsi, 
cercò allora dall’ ira l'ispirazione a canti che fla- 


piego delle truppe ungheresi fuori del limiti della” 


+ Jegge del 1858 dichiarò il re faviolabile, perchè non 


può gegnar nulla senza i ‘ministri ’sindacabili, e per 


‘questa stessa ‘ragione r Joviolabilità fu estesa al po 


latino. . 

Là sindacabilità del ministro delle finanze rendeva 
da allora innanzi impossibile lo sperpero del pubblico 
denaro, Il ministro della guerra poteva, Je 
truppe ungheresi inviate, contrariamente alla legge, 


| nei paesi non uogheresi. Così le leggi del 1848, quan- 


tunque non avessero mutato în nulla l'unione perso- 
nale coll’Austria, dovevano avere per conseguenza la 
cessazione degli abusi. Brevemente si diedero alla Co- 
stituzione millenaria 16 guarentigie pratiche de’tempi 
moderni, ma pon si, mutò nulla della sua essenza, 
Queste leggi interpretative della Costituzione pro- 
dussero la guerra. Il decreto del 20 di ottobre le vor-, 
rebbe stacclare, e così riporre in questioné tutte le 
guarentigie della Soinione milieriaria, e bi non 


accetta il paeso. 


GRECIA 


Serisono all’Osserr. Triest. da Atene 26 gennaio: 

L’elezione dei deputati per -la' provincia di Attica 
finisce oggi, ed i misteri delle urne élettorali do- 
vrebbero essere svelati posdomani, Però non credo d; 
ingannarmi proclamando già anticipatamente a vincitory 
i candidati del governo. 

Nella nostra capitale, la tranquillità fa, turbata sol. 
tanto domenica scorsa; in tale incontro un cittadino 
fa uccisa da un colpo di baionetta, @ parecchie altre 
persone rimasero ferite. Si, esegulrono molti arresti , 
ed è già iniziata un’ ingulsizione intorno a questi fatti: 

‘ Due individui arrestati nel vicino villaggio di Laureo 
furono liberati .di viva forza, mentre si avviavano verso 
la capitale, da. 40 contadini armati; e, la scorta mili- 
tare va debitrice della vita soltanto all’ intercessione 
dei prigionieri , i quali, del resto, st consegnarona po- 
steriormente da soli alle &utorità. 

Altri disordini non sono avvenuti ; ma. temo che la 
quiete, la sicurezza e la fiducia non faranno ritorno sì 
presto. Almeno le notizie da Patrasso, da Tripolizza, 
dalla Messenia, da Sparta, dalla Ftiotide e da Idra sono’ 
piuttosto inquietanti, sebbene il governo cerchi di ov- 
viare qualunque tentativo anarchico, mandando truppe 
verso i punti minacciati. 

Il collegio elettorale dell’ università scelse domenica, 
con 30 voti su 34 votanti s,& SUO rappresentante presso 
la Camera dei deputati il sig. Bottly, ministro della 
istruzione pubblica, e insieme professore di diritto ca- 
nonico all’ università. . 

I ministri dell'interno e della guerra indirizzarono 
circolari alle autorità civilLe militari del paese, col- 

P ordine assoluto di astenersi da qualunque ingerenza 
nelle elezioni, e di vegliare soltanto alla‘conservazione . 
dell’ordine e della quiete. È desiderabile per il bene - 
del paese che questi ordini siano stati dati e venne 
obbediti scrupolosamente, E 

Un decreto sovrano nomina Il sig. Marco. Renier! ; 
avvocato e professore all università di Atene, ad inviato 


‘straordinario e ministro plenipotenziario di Grecia presso 


la Sublime Porta coll’ emoluménto annuo di 54,000 


- dramme. SI approva generalmente che il governo abbia _ 


fatto rioccupare questo posti tanto. importante e che 
era vacahle da.tanto tempo; a la nomina ‘del ‘nuovo 
rappresentante nella persona del sig. Renieri può ben 
chiamarsi felice, essendo uomo dotato di vasto cogui- . 
zioni e godendo ln stima universale. © 

Il bilancio per il corrente anno 1861 fu bensì sotto- 
posto alle Camere nel 1860, però in segnito alla chiu- 
sura della sessione, potè essere votato soltanto dalla 
Camera dei deputati, ma non ebbe ancora l’ approva-. 
zione del Senato; onde il governo non è per. il mo-. 
mento abilitato legalmente a sopperire alle spesa cor- 
renti. Un decreto reale ‘del 20 corrente ordina chefino © 
a nuovo ordine sì supplisca alle spese, nécessarie se- 
condo il modo approvato dalla Camera dei deputati, 
colla riserva della posteriore approvazione. per parte . 
delle due Camere. 

Sir Tommaso Wyse, Inviato inglese presso. la carte 
gli Grecia, che era assente da molto tempo ,.è qui ri- 
tornato ierlaltro, proveniente da Marsiglia. 


Ferri (4 vr: 
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- FATTI DIVERSI 


REALE ACCADEMIA DI IEDICIA pL TORINO. — Nelle 
adunanze delli 25 gennaio e 1 febbraio CAGUGZAIA: si 


gellassero i torti e Ie mende de'suoi concittadini, 
L'epoca era propizia per ciò : I’ Ifalîa, a quei primi 
tempi di libertà mal cauta, vaneggiava dietro peri- 
colose e sciagurate follie chie dovevano rifarla schiava; 
Giusti colla sua potente ironia aveva satireggiato gli - 
eccessi del dispotismo ; un Quovo poeta civile che 
spirandosi al facit indignatio “versus aferzasse le 
orgie della nuova licenza sarebbe stato il benvenuto. 
Ma nei canti satirici del Prati il pubblico credette 
avvertirci più indignazione personale che passione 
di cittadino, più sfogo. d’ amor proprio offeso che 
vero impeto di patriotismo indignato : 1’ applauso 
non fu melto e non guari diverso l’effetto. Il ‘poeta 
tornò alle intime lamentanze di, dia egoistica psi- * 


Sologia: : 
da ultimo comprese che il divorzio i movi- 
pilo civile e politico della società. n0 icon Dye- o 
niva alla poesia più di quanto lè' convenisse i il’ di 
vorzio colla scienza ;. comprese. che l'assembramento 
di parole e di suoni, per “quanto ; sia bello, non, basta, 
se ‘per esso non si manifesta alcuda parte! l'aél pen- 
siero moderno; volle’ “iigeltarsi nella‘ corrente da 
cui era uscite disgustato 8" ‘atanto, ‘per pigliar parte 
alla storia contemporanea } . e_dietro questi nuovi 
propositi dettò | prima "Wade i mecim, poi questo 
Ariberto, poema. . Del primo abbiamo gi discorso în 
queste appendici parecchi mesi or sono i resta che 
esaminiamo ora, l'Ariberto. 

(Continua) ° 


VirtoRIO BERSEZIO. 


occupava della giudicazione ‘del premio Strada’, sulla” 
patologia ‘del sangue. 

I socio Girola, a nome dell'apposita Commissione, 
faceva un elaborato rapporto sull’unica Memoria stata 
presentata al concorso, avente per epigrafe: Qui ‘de 
rebus dubiis consultant ab odio, amicitia, ira, atque mi-‘ 
sericordia, varuos esse decet. Sallustius B. C 

Il relatore esponeva ad uno ad uno i varii pregi di 
questo lavoro insigne per copia di erudizione, per ori- 
ginalità di vedute, per chiarezza, ordine e severità; ed 
a nome della Commissione lo proponeva meritevole del 
premio. 

La R. Accademia, accogliendo le conclusioni della re- 
lazione, decernéva il premio all'autore della medesima, 
che, aperta li scheda, fu riconosciuto èssere il dottore 
Luigi Maschi di Salsomaggiore, presso Parma. 

Il premio è di lire mille cinquecento, e fu fondato in 
luglio 1838 dal benemerito dottore cav. Pietro Strada : 
medico a Scaldassole in Lomellina. 

L'Accademia votava ringraziamenti al generoso lar- 
gitore del premio; ele più vive congratulazioni al vin- 
citore di esso. 

Nell’adunanza dell’1 febbraio furono pure ammessi in 
seno all'Accademia i nuori soci eletti, dottore Antonio 
Zambianchi e prof. Bruna Carlo Giuseppe. 

E îl socio Timermans faceva favorevole rapporto sul 
gecondo volume degli Sludi di medicina pubblica del 
commendatore Betti, di Firenze; terminando coll’ asso- 
.ieiarsi al voto espresso dall'autore, per l'adozione delle 
esercitazioni pratiche di medicina legale; ed invitando 
l’Accademia a promuoverne, presso i.signori Ministri 
“della pubblica Istruzione e della giustizia, l'attuazione 
* nelle scuole d'Italia.” ‘ 


+ 'Agcademia, apprezzando il merito della proposta, 
alfidiva allo stesso socio Timermans l’incarico di for- 
mulare un apposito ordine del giorno. 

Per il segretario generale Mancmanpi. 
Il Segretario particolare Toncnio. 

GABINETTI SCIENTIFICI PEI LICEI. — È stato pub- 
blicato per cura del Ministero il' catalogo delle mac- 
chine, strumenti e vasi per il gabinetto di fisica ed il 
Jaboratorio di chimica nei licei del regno. Esso è diviso 
in ordine alle varie parti dell'insegnamento della fisica. 
Contiene pure una piccola sezione per l'astronomia e 

un'altra sezione pel laboratorio fisico-chimico. 

A (Effem. della pubbl. istruz.) — 

PUBBLICAZIONI. — Notizie sulla cita di Carlo Alberto, 
date dal-cav. senatore Luigi Cibrario, ministro di. Stato. 

— Lettere inedite di santi, papi, principi, illustri 
guerrieri e Iètterati, dello stesso autore. 

Questi due libri che la tipografia Eredi Botta ha test& 


dato in luce ton han bisogno di molte parole per farli |. 


conoscere: il nome dell'illustre autore e le materfe in 
essi contenute bastano a raccomandarli al pubblico. 

Pure, nell'interesse del nostri lettori, stimfamo di 
parlare più a lungo tanto delle Lettere, quanto delle No- 
tizie sulla vita di Carlo Alberto, iniziatore e martire 


dell’indipendenza d’Italia; e ciò faremo più tardi inap=" 


posito articolo. 


— Quattro anni nelle prigioni del Santo Padre. sotto 
questo titolo l’avvocato Vincenzo di Tergolina, che fù 
deputato al Parlamento di Venezia e amico di Danielé 
Manin, descrive con parole commoventi quattro anni 
di vita da lui passati nelle prigioni romane, 
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CASSA «del. DEPOSITI e dei PRESTITI — Situazione I i Gennaio 1961" 
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Depositi. in mumerario. 


Depositi vigenti al 4° &bre 1860 
Id operati nel 4 a limenaii 4850 . 


- 12,573,332 48 

1857.6711 8i 
TRTRITRE 
« 2,079,476 2 


12,331,528 08 


. Totale 
Dspositi restitatt in detto trimestre . 


Depositi vigenti al 1° gennaio 1861 . 


Conteggio degl interessi. 
Residui dovuti sull’ eserciz'o 41859 . 115,771 85 
Annata 1860. . ....... 462,345 43 
Totale dovuto. 578,117 28 
Pagamenti operati a tutto xbré 1860. 296,503 9i 
Residuo dovuto al 4° gennaio 1861. 281,613 34 


= 


” ea Vigenti Operati si 
14° 8bro 1860|nel £*3tre swf "Ot; 
«Natura dei Titoli s 4 ; 
# | valore Valore | | valore 
£ fnominale nominale EI nominale 
Call | apo * 
Effetti i Rendita 5 p. 0/d {1638} 21374311601519Z 2240079 
daino obbliga to LI dai i dani Ga 
Pubblico 
to 40/0 bal 207000] > 354 33000 
‘Titoli privati fa) 0/0 . . 14000) » "o 
Prest. éRomagne 6 400/0 13 6000) » 2500 
Buoni del Tesoro . . . . |. 1 2950/75 2063 
Valori diversi . . . . . 42500] » 123611 


+ BE199 ansnss| 35954598 sn 


NI tasso. dorato alla Cassa sui depositi ascendevà al 1° 8hre 18602. . . ... 6.0. 
Alia Greaio Pei: Dopoel PIRA DALE \Elienro 00 ReoniDE NI ee E ee A n 


niscossiani fatta in detto trimestre siae 


Depositi introitati . . 
id. restituiti 


Prestiti fatti o... ...... 
id, restituiti...) 


Titoli depositati. . . .. 


id Pestituiti de 0 00 00 600 
“OPERAZIONI DI CASSA “i 
Caricamento. 
Fondo sopravanzato dall’ esercizio 18509. +... .. 3236231 » » 
Depositi e bi e eee o » » 
Interessi di prestiti. o. . . . . . +». + +. + » Bi0£15 53 ‘» » 
Restituzione di prestiti |... +0. 008 0 00 0» SAL 11 » » 
tà. di Buoni del Tesoro . . . °° ” » » 
id. di fond! in conto corrente colle Finanza 1000000 » » » 
Ricupero fondi alienazione di rendite . . . . . . 379183 » » 
Interessi prescritti sui depositi". . » . +... . +. 1383 87 »» 
ld: sui Buoni del Tesoro. .-. i » » 
Id Mu RAGA, conto corrente colle Finanizé . 0) 10341 Pa » » 
ld di cedole di spettanza dla e, è 0 0 0 + 37015 » » » 
Tasso sui Hol SEDDAIIaII PR I e lp RS, ae i 5694 50 » » 
Interessi sui titoli Saposiat.- 200 004 0 0 0 + + + 75002 = » » 
Rimborso bolli ». . . » iene site ai feste 1 - » » 


Totale caricamento. . 11813791 59 2;i 11813791.59 dai. 


Scaricamento, 
Restituzioni , dì depositi . .' 
TREE sul depositi . . 


Spese d’amiministrazione. Lo i 
«pegate Buoni del Tesoro 


DEPOSITI di effetti del Debito Pubblico e di azioni private. 


«€ 0.0. 0 0 0 0 0 
» 


. 
CCI 
» 


* Foridi ‘ versati in conto-corrernte colle Finanze 
«Agguato Ui rendite sullo Stato. . . . . » 
‘Spése di mediazione e bolli . . . i 


Interessi pagati sui titoti depositati : ; 


Totale scaricamento definitivo . . 9743213, 56" 


Scaricamento provvisorio 


Restituzioni di depositi . . 
Interessi sui medesimi . . 
Prestti 

Proventi sul titoli depositati 


. 
. 

. 
. 


73528 
Totale generale dello scaricamento . .11518742 13 En 11418742 43 £ 
———_———_———_ 
- Rimanenza in Cassa al 1.° gennaio 1861 , 


% 
Prestiti. 
Prestiti vigenti al 1° 8bre 1860 . , 


12,125,522 
ld. fatti nel ‘ trimestre 1860, 


1,764 1814 de 


Totale 13,890,336 63 

Prestiti restituiti în detto trimestre. _8R07,836 03 

Id. vigenti al 1° gennaio 1861. 11, 083,102 | 58 

Conteggio degl’ inferessi. 

Residui dovuì “soll esercizio 1859 . 87,246 21 

Annata 1860. . . .... 4» 580,391 28 

Totale iriteressi dovuti alla cassa. . 667,637 352 

Pagamenti fatti a tutto xbre 1860 . 30,415 55 
Residuo dovuto al £° gennaio "1861 . "3378 


Differenza rispetto 
al. 3,0 trimestre 1860 


—_r—— ——— 


* ». » >» 
+ > 2219300 Bi 
Ste, 79 » 
1. 598 5I 
1 4775490 


. 
. 
. 
. 
. 
è 
. 
. 


+ + 196002 03 
Diu 
21° 1856781 = 
16 


rr 
393059 16 


{ rale 


Attivo. 

,Numerario fn Cassa... .. . 395, su 16 
"Crediti per prestiti vigeoti . . .11,083,102 38 

Id. per interessi di prestiti . . *337,921 97 
Tassa dovuta sui depositi di titoli . 3,637 è 
Fondi impiegati În conto sido colle 

Finanze . . Sura 1,319,300 ss 
Id. in Buoni del Tesoro . ninni sa 
Id'in rendite sullo Stato. . . . . 813, 533 » 
Interessi dovuti sulle dette rendite. . 3 
Id, sui fondi in conto corr. colle Fin. 13,193 . 
Sarto contabili . . .....,. » 


Totale attivo 13,879,302 25 


- . Torino, li 12 gennato 1861, 
Il capo d'ufficio Bisib. 


_ « 


ULTIME NOTIZIE 


TORINO, 5 FEBBRAIO 1861 
ELEZIONI DEL 27 GENNAIO. 
Elezioni definitive. 

Camerino, Lorenzo Valerio. 

Marsala, Ab. Ugdulena Gregorio. 

Ballottaggi. 

Urbino, tra l'ing. «Cesare Valerio 135, e l'avv. Paolo 
Silvani 495. L 

Todi, tra Pepoli march. Gioachino, e conte Leoni. } 

ELEZIONI DEL 3 FEBBRAIO. 

Sassari, Nicolò. prof. Ferracciu. 

Pontremoli, Giuliani. 

Tolentino, marchese Matteo Ricci. 

Recanati, Briganti-Bellini Bellino. - 

Spoleto, prof. Luciano Scarabelli 272. 

Oristano, Corrias cav. Giuseppe 628 (Siotto 44). 

Macomer, Caboni cav. Stanislao. - È 

Cagliari, comm. Francesco Serra. 

Massa e Carrara, Cucchiari gen. Domenico. 

Nizza Monferrato, Mattei ing. cav. Felice. 

Pavullo, Parenti avv. Giovanni. 

Bettola, Fioruzzi cav. Carlo. ' 

Clusone, Testa dott. Antonio. 

S. Arcangelo, Regnoli Oreste. 

Fino, conte Gioachino Rasponi. 


Comacchio, maggiere Conti. 

Rimini, conte Salvoni. 

Borgo S. Dalmazzo, De Andreis commend. Giovanni 
303 (Michelini do): 

Brenò, avv. Francesco Cuzzetti. 

Salò, avv. Maceri 383 (prof. Zanardelli 980). 

Penne, .De Cesaris. 

5. Severino, marchese Carlo Luzzi. - 

Langhirano, Antonio Gallenga. 

Vergato, Rodolfo Audinot. 


L'Aia seconda veglia data ieri sera da S.-Ecc..il 
conte di Cavour presidente del Consiglio dei mini- 
stri nel suo ‘palazzo convenne, in numero straordi- 
nario; la più eletta società italiana. 

- Le danze, aperte da S. A. R. la dachessa di Ge- 

neva con, S. Ecc, il conte di Cayour, si protralbero 

sin oltre le tre dopo la mezzanotte. 
—r_—_——— - 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 4 febbraio SERE, 
Notizie di Borsa. 
to, d'oggi, all'apertura fu assai sostenuto. 
fu negoziato a 68 25 per la fine di feb- 


£ 


al; 


merca! 
8. 


Fondi F i3 00 — 68. 
cli ssid = 4 112 00 — 97 95. 
»Consolidati Inglesi 3 00 — 92 414. 
, Fobdi Piemontesi 48495 00 — 75 75. 
( Valori diversi)., 
Azioni del Credito, mobiliare — 670. 
Id. Strade ferrate Vittorio Emanuele — 882. 


Id. id. Lombardo-Venete. — 475. 
Id: <+. id : Romane — 390. 
id. * Austriache — 478, 


ld. 


Parigi, 4 febbraio (sera). 


Discorso imperiale pronunziato, all'apertura del Se, 


nato e del Corpo Legislativo: 

L'imperatore aununzia ch'egli comunicherà iinli 
mente alla rappresentanza francese un quadro gene= 
‘getta sitpazione e i dispacci- diplomatici impor-: 
tanti.” 

Il voto d’ indirizzo inizierà maggiormente il paese 
nella conoscenza dei suoi proprii affari; Darà in ap- 
pressò spiegazioni più circostanziate, 

Rammenta per via sommaria le. misure prese all 
estero. e .all’ interno. Le riforme economiche hanno 
diminuito le entrate di 90 milioni. Tottavia il bi- 
lancio .sarà presentato in equilibrio. 

Il discorso accenna ai trattati, di commercio con- 
chiusì colle altre potenze. Soggiunge che la Francia 
desidera la pace; senza rinunciare alle legittime in- 
fluenze, essa non, s'ingerirà per nulla, là dove non 
trattasi: dei suoi interessi. 

Gli avvenimenti (soggiuage) hanno complicato la, 
situazione d’Italia. La Francia ba coi suoi alleati 


creato il principio del non intervento. Lasciando ogni |" 


paese arbitro delle propric sorti, essa. ha localizzato. 
le Quistioni, impedendo loro di degenerare in un 
conflitto europeo. La Francia non piglierà parte nè 
per la rivoluzione, nè per la riazione. Alla grandezza 
del paese basta mantenere inviolato il suo diritto, 


Sinigaglia, conte Mattei Giacomo. NEO "f 


RIEPILOGO DELLE RISULTANZE ATTIVE E PASSIVE. 


Passivo. 


.Debiti per depositi vizenti +. ‘19,351, 528 68 


Id. per interessi di depositi ...° 281, ‘613 3 
Prov, riscossi svi titoli depositati 26,051. » 
Mandati non riscossi per restituzione ° 

di d Hina ta 21,150 90 
Id per prestiti. . . .... 170 
Spese d'amministrazione. . . . . sBRART 60 60 


Totale passivo 19,718, 001 0 
Eccedenza attiva ossia beneficio della 
“Cassa 1,167,300 87 


Totale a pareggio 13,879,302 25 


«00.00, 


’ 


Il Dérettore Generale Taocuia, 


difendere il suo onore ove fosse, atlaccato, prestare 
appoggio od implorare farore per le giuste cause. 
Cits jn appoggio I’ annessione di Savoia.e Nizza, le 
spedizioni. della Cina e della Sirîa; e conchiude con 
queste parole: 

« È mia ferma risoluzione di non entrare .in . al- 
con conflitto, è dove non si tratti di cause fondate 
sut diritto e la giustizia. Che cosa abbiamo allora/a 


“| temere ? Una nazione unita e compatta di 40 mi- 


lioni di anime non può paventare di, essere trasci- 
nata in fotte che essa ha disapprovate, o .di essere 
proyocata da qualsiasi minaccia. La prima virià di 
un popolo è quella di aver fiducia in sè medesimo 
e di non lasciarsi commuovere dagli allarmi. è“ 


Firenze, 4. febbraio. 

Siena, 4. 1 .RR. Principi giunsero a Siena a mez- 
zod). Dopo il ‘ricevimento delle Autorità e, del Ma- 
nicipio recaronsi a visitare la piazza del, Cainpo,. il 
palazzo della Signoria, l'Accademia di Belle Arti Ja 
chigsa di S. Domenico e, alcuni studii di artisti, sa- 
nesi. — Questa sera sono intervenuti al teatro ed 
Lalla festa da bello nelle, sale dell’, Accademia degli 
Rozzi. Dappertutto sono stati accolti con applausi 


“| vivissimi. Tutta la città è ornata di arazzi e ban- 


diere. I pubblici edifizi e moltissime case sono illu- 
“minate. î . 4 


Napoli , 4 febbraio , sera. 
‘Persistono le voci, di trattative ,.per la resa di 
Gaeta. 
Il Principe di Carignano trovasi.sempre.a. Mola di 
Gaeta, Ù 

Fu scoperta in Napoli una congiura riazionaria, A 
Pozzuoli fu trovato un deposito di armi. Si. fecero . 
vari arresti. È 

Îl paese è tranquillo, 

Parigi, » 5 febbraio (mattina). 

1 Moniteur, annunzia che oggi il Corpo legisla- 
‘l tivo terrà Seduta per ricevere comunicazioni dal Go- 
verno, 

È morto il maresciallo Bosquet. n 

Vienna, 5. Rechberg ‘conserva il poraogi degl 
esteri, 

L'arciduca Ranieri assume la presidenza del con- 
siglio. 

» Washington ,, 22 gennaio. La Georgia ha abban- 
donato l'Unione, 
_—P—_T—_—rr__—_—_—_—_—_—_——_—_—_——— 

R. CAMERA D’AGRICOLTURA E DI COMMERCIO 
"DI TORINO, È 
3 febbraio 1861. Fondi pubblici, 
1858 50/0 1 7bre, C. dg. p. inc. 7825 
, della matt. in c. 78 20 
«1849 5 0/0. 1. genn. GC. dg. p. Iniig.. 76 40 p. 28 febb. 
( della matt. in o. 76, 76 10,76, 76,10, 
a: 76, 76 
Fondi privati. 
Az: Banca Nazionale £ genn. C. d. m.in cs 1245 
Al. Cassa commercio ed industr. 1 luglio. e. d ep 


inc, 348 
= 

.. CORSO DELLE MONETE. Da 
- Oro A Compra Yendita 

- Doppia da L. 20 . e 00 ss 0.00 20 — +20 82 
— difSavola. è è è 0 0-1 29435 -2333 
— di Genova . . è. » » 07855 7870 
Aggio scudi vecchi, p. 0/00 .. ‘.,5—- —— 
>» scudi Carlo X p. 000 . . ..1—- —-— 
+» scudinuovip. 000 +. ...—-—- -—— 


Ss PETTACOLI D'OGGI. 
, ———_ tie 


REDIO. (ore 7 2/2) Opera Il Trovatore — con diverti- 
riento danzante. 

VITTORIO EMANUELE. (ore ‘7 1/2). Esercizi equestri ese- 
guiti ‘dalla Compagnia di Ernesto Gillet. 

GARIGNANO. (9 112) La dramm. Comp. Dondini Liste) 
Ia sposa sagace. 


di 


- SCREBE, (7 4/2) Comp. francese diretta da E. avan: 


Les' souvenirs de jeunesse — Rodolphe. 
A beneficio di M.lia Baittig. 
NAZIONALE. (7 11?) Opera La Traviata — Balletto 
- Mignoné Fanfdn. I 
ROSSINI, (7 112) La Compagnia, Toselli" rappresenta : 
La pi bela fia del paiis. 
GEBRINO. (7 1:?) La dramm. Comp. diretta da Gaetano 
Gattinelli recita: La famiglia del boschi. 
ALFIERI. (ore 7 112). Compagnia equestre _ diei fratelli 
. Emilio e Natale Guillaume. 
SAN MARTINIANO, (ore. sette). sì rappresenta colle 
marionette: L’ innocente in periglio. ‘ 
Ballo : D. Chisciotte. 


- 
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MINISTERO DELLA GUERRA | LOTTERIA CISICA PER LA RUOVA PIAZZA DEL DUOMO DI S:LANO 


- Estrazione irrevocabile al 21 febbraio 1864 


DIREZIONE GENERALE 
delle Armi Speciali 


Avviso d’ asta 


. 31 fa di pubblièa ragione, a termini dell’ 
articolo 154 dol Regolamento 30 ottobre 
4853, che essando stata presentata in tempo 
ntilela diminuzione del ventesimo sul prezzo 
cul. vennero, in incanti delli 26 corrgnte 
gennaio, deliberati fl 12 Jotti di 


Provvlsta di PALLETTE di mitraglia di ferro, 
destritti nell’Avviso d'Asta del 14 detto, 
per cul, dedotto fl ribasso d’ incanto ‘til 
L. 26, 15 per 0/0 e quello dei ventesimo 
offerto, il montare di L. 3,960 di cadan 
lotto, si residua in ora a L. 2,778, 34, 


“S| procederà presso l'UMcio della Dire- 
sione Generale suddetta, avanti il DI- 

rettore Generale, al reincanto di tale ap- 
palto, col mezzo dell'estinzrone di -can- 
dela vergine, alle ore una pomeridiana del 
giorno 9 del prossimo mese di febbraio, 
sulla base dè! sotra Indicato prezzo e ri- 
tassi, per vederne seguire il deliberamento 
definitivo lotto per lotto a favore dell’ ul- 
timo e miglior offérente. 

Le condizioni d' appalto sono visibili 
presso l'Ufficio suddetto, a cui si ha ac- 
cesso dalla porta del Giardino Rezle, piano 
secondo. ; 

<  «Gll aspiranti all'impresa per essere am- 
messi a presentare il loro partito dovranno 
d itare o viglietti della Banca Nazio- 
ale, o Titoli del Debito pubblico al porta» 
tore, per un valore corrispondente al decimo 
dell'ammontare della provvista di cadun 
lotto, ‘ 

Torino, li 31 gennaio 1861. 

_ Pur datto Ministero, Direzione Generale, 

Îl Direttore Capo della Divisione Contratti, 

Gav. FENOGLIO. 


MINISTERO DELLA GUERRA 


DIREZIONE GENERALE 
Dello Armi Speciali 


Avviso d’ Asta 


Sì notifica che nel giorno 9 del cor- 
rente mese di febbralo, ad uh’ ora pomé- 
ridlana, sì procederà în Torino e nell'Ufficio 

* ‘del Ministero della Guerra, avanti al Diret- 
tore‘generale, all'appalto della 
Provvista di FONDELLI di Ferraccio, di 
SCATOLE da mitraglia da obici da 22, 
Filevante a L. 3,500, - 
d'ap- 
della 


«L'elenco del i pron e le condizioni 
palto, sono visibili presso il ministero 
guerra (direzione generale), nalla sala de- 
gli focanti, a cuî si ha accesso dalla porta 
“del ‘giarditio reale, piano secondo, e presso 
l'Ufficio di Direzione del Laboratorio di 
n vizio 1l mini h 
.* Nell interesse del servizio Il ministro ha 
tridattò «4 giorni 5 11 fatali pel ribasso ‘del 
ventesimo, decorribili dal mezzodì del giorno 
del'‘deliberamento., , i ; sani 
11 deliberamento seguirà a favore di colu; 
che nel suo partito suggellato @ firmato, 
‘ivrà offerto sul prezzi del calcolo un ribisso 
di un tanto per cento maggiore del ribasso 
ueinimo stabilito dal Ministro in una scheda 
‘utiellita è deposta sul’ tavolo, la quale 
scheds yerrà aperta dopo che saranno ri- 
conosciuti tutti, i partiti presentati. 
Gli aspiranti all'impresa per essere ani- 
messi a presentare fl loro partito dò- 
vrauzo depisitàre o viglietti della Banca 
“Nazionale, o titoli del Debito Pubblicò a! 
ttatore I 
‘decinio tell'abimontare del lotto su cui în- 
«tendono ‘far ‘offerta. Ù 
Torino, addì 1 febbraio 1861. 
‘Per detto Ministero, Direzione Generale, 
Il Direttore Capo della Divisione Contratti 
>... Gav. FENOGLIO. __ 


” 


SASSIELILO 

Sì richiedono due Medie! Chirurghi per 
la cura dei poveri coll'annuo stipendio di 
L. 800 cadano, con obbligo di risiedere uno 
fiel capo luggo,. e l’altro nella frazione di 
Piampaludo. nen 

Git aspiranti presenteranno al sottoscritto 
1 rispettivi titoli a tatto il 20 febbralo cor- 
rente, ed ovesl trattasse di sanitari , che 
&Vessero prestato Il loro servizio In qanlolie 
comune, dovranno produrre certificati di 
aver con soddisfazione disimpegnato i propri 
doveri. x 

Sassello, il primo febbrafo 1861. 
i Il Sindaco V. MARTINI. 


- HERMANT 


COIFFEUR DE PARIS 
“ .-Mient da recevofe un chojx varlé de Colf- 
faròs de Yantalsié éh tout genre et de paru- 
resnouvelles pour bals et soirées en FLEURS, 
PLUMES,eic. M." HENMANTexécute aussi des 
parares eu Fleurs naturelles sur commande. 
Grande diminution des prix. 
Portiques de Pa, 
entrés rue St-Frangois de'Paule, n. 


1, qu 1 


REVOCA ‘iI Procura 


i 


Con atto in ‘data 30 gennalo p. P., pas-' 


‘sato in Parigi .nanti il console genérale ii 
#S. M. Sarda, ll sig Wuy Gaetano del fu 
Cosimo Giuseppe, uato e domicittato-a Pa- 
rigi, bn fevocato la procura gengraie: da 
esso passata al signor Pacifico Doglia, di- 
moranto a Mezzanabiglia (Lomellina) 11 1.0 
giugno 1858 con atto rogato Signoretti 10- 
stalo in Torino. 
Torino, & febbrafo 1861, 
Cesare Clara caus. capo. 


run valore corrispondente ‘al | solo, ja 


i di 


5000 VINCITE IN LIRE 


CONPLESSIVE 1,500,000 


1.a vincita di L. 400,000 — 2 a di L. 200,000 — 32 di L, 100,000, ecc. 


PREZZO DEI RPIGLIETTI L. 10, e si fa lo sconto del 5 per 0j0 a chi ne acquista 
cento, del 10 p. 0/0 a chi ne acquista mille. — SI distribuiscono in Milano presso la 
Cassa Civica, e presso tutti i ricevitori del N- Lotto. — A Torino, presso |’ Ufficio 
della Libera Parola , vis delle Finanze, n. 1, piano 1, angolo con via Nuova — presso 
Levi Sacerdote, portici delia Fiera — ed altre Banche. — A Genova presso la Libreria 


Grondona. — A Livorno presso ia ditta E. E. Arbib e Comp. — A Napoli 


presso ila 


- ditta Rostan e Comp. — A Bologna presso G. B. Renoli. — A Ferrara presso la ditta 
Leone Cavalleri. — A Parma presso la ditta L. Laurent. — A Piacenza presso la 


duta Ernesto Piatti. 


BIGLIETTI DELLA LOTTERIA DI MILANO 


Per facilitare l'esito l’Ufitio della Libera 
Parota in Torino li accorda a L. 9, 50 ca- 
duno, ed a L. 9, 30 a chi ne acquistasso una 
decina. LI spedisce in provincia contro veglia 
postale, ed assicura 1 gruppi di 10 0 più 


Biglietti. 


MARX 


SERA 


Annunzia che venerdì, 8 corrente, gli 
giungerà un trasporto di 20 Cavalli inglesi. 


SUBASTAZIONE. 


Nel giudico di cessione dl benl istituftos! 
dal signor conte Giovanni Maria Vittorio 
Bslbiano, di Viale, domiciliato a Torino, e 
sull'instanza delli vindaci della massa de’ dî 
lui cred'tori, sigaori geometra Pietro Bria, 
cd Augusto Martel, rappresentati dal proc. 
capo signor Carlo Vayra, il tribunale del 
circondatio di Torino, con sua sentenza 27 
luglio ultimo scorso ordinò la spropriazione 
forzata degli stabili caduti in cessione, e 
cori decreto del 21 dicembre sutcessivo si 
fissaror.o le udienze delli 1, 4, 5 ed 8 marzo 
1861, per l'incanto dei medesimi, servate 
le condizioni e le cizusole della vendita 
apparente dal relativo bando venale, in 
data delli 3 gennaio 1861 e nelle infrade- 
scritte parti e lotti. 

- All'udienza del pritno marzo 1861. 
Parte prima, 

Cass situata in questa città, sez. Mon- 
viso, via Alfieri, n. 22, a cui sono coerenti 
= levante la casa Valperga Masino, a giorno 
la via Alfieri, a sera e notte le Vie Private, 
composto di quaftro ale chiudenti un am- 


po cortile, della superficie totale di metri | 


480 circa, e di un reddito netto di lire 
32364, e la medesima si espone In vendita 
In due lotti distinti, il primo al prezzo 
di perizia di . . . L. 20,000, 
ed il secbndo ‘di 210, 

Dopo l’esperimento dell'asta in-lotti se- 
sol 


risultato dalle maggiori offerte 
fatte ;al lotti separati, ed in difetto sul 
prezzo d'asta. 
. © Parte Seconda. 


Corpo di casa, pure situato in questa città, 
mez, Monviso, via Alfieri, n. 2$, sotto le 
coeranze ‘a giorno la via Alfieri, a serà Ta 

azza;Sdiferino, f Tovante e notte le Vie 

vate, iformato da tre ale doppie che 
compreridàno un cortile chiuso dalla parte 
di Jevàhte-da una cancellata in ferro, della 
superftàié in compiamo dl metri 1858 circa, 
her un È rr n sIncoe, in nora eg 
otti disttiti, mo rezzo a 
di .°.5) + hi . È i 170,000, 
ed il segundo di. . L. 120,000. 

Efpluiente dopo l’incanto In lotti sepa- 
‘rati, sbribulranno Hi due lotti fa uh lotto 
prezzo offerto, in difèttò al prefzo 
a 


a Parte teria. 
Corò HI casa situato anche în questa 


città, sez. Monviso, via S. Teresa, ai num. 
17 e Fal coerenza a levante, delli sigg. 


conte vicino Moss!, c fratelli Aprile, a 
giorno dékgiardino della casa della banca 
Naziohalb: a ponente del signor marchese 
Vivalfia,Z&d a notte della via S. Teresa, în 
superfiniià, di metri 1172 circa, del reddito 
netto #Ruale di L. 10837, e si espone in 
vendità-in #un sol lotto, al prezzo di lire 
150,000%. 4: 


za del 4 marzo 1861. 
:* 4 Parte quarta 
Grahdigs0 tenimento denominato Il Pes- 
sione,ia 22 chilometri dalla capitale, e sulla 
fraziorie delta via ferrata del Governo, com- 
posto è fin ampio ben costrutto castello, 
con alfueso terreno cinto da muraglia, in 
cui vi'sodògiardini, ‘orif, boschetti, viali, 
ed uniampia serra, contiguo al medesitro 
si trovino-la cappella, l'alloggio del cappel- 
lano, delitagente e déi giardinferi, ed inol- 
tre ampii ‘e ben costrutti locali rustici, fn- 
servienti alla coltivazione del beni annessi 
e dipendenti del complessivo quantitativo 
di ett. 195, 99, 19, pari a giornate 511, 8£ 
In attizyà alla stazione della ferrovia, 
havvi attfo fabbricato di recente costru 
ride, ‘fnnesso pure a questo tenimento, il 
quale in complesso presenta Un reddito 
O netto di L. 27593, Yin tslcòlato il casteltò, 


Elardfai da annessi, ; 

Qiiesto tenimento giace nel territorli di 
Chieri, Riva e Poirino, e sì espone in ven- 
‘dite, diviso in 11 lotti, ai prezzi rispetfiva- 
‘nrente.fissaii dallagiudiciale perizia Masera. 
11 lotto ‘primo, che comprende fl castello 
e tutti li fabbricati annessi ed aderenti, 
non che 1 rfidb1i esistenti nel castallo è 
neîla cappele, di un-valore «di: L. :9068, 53, 
Coîiipresi ‘ii prati e campi assegnati, si è 
deì quantitativo di are 10126, i&, pari è 
Gare 263, 79, al prezzo di L. 208,803, 
cet. 75, È 


Il lotto secondo, che comprénde 11 fab- 
fra Asseguati, del quantitativo di re 


briéato vicino alla stazione, e li campi e 
530,921, DI a giornate 139, 36, '6, al 
prezzo di L. 97,535, 30. ; 
Il lotto terzo, di un quantitativo di ter- 


“avrà luogo l'incanto in un sol lotto | di 


reno a Campo, di are 478, 29, giornate 12, 
56, a L. 8792. : 

11 lotto quarto, di un quantitativo di ter- 
reno a campo, di are 274, 03, giornate 2, 
56,aL.1 

Il lotto quinto, di un quantitativo di ter- 
reno:a campo, di are 274, 05, giornate 7, 
21, 2, a L 8058, 16. 

Il lotto sesto, comprende campi, saliceti, 
© boschine,-del quantitativo di are 444, 19, 
giornate :11,.66, 1, alprezzo di L. 6996, 50. 

. N ‘Totto'séltimo; del quantitatiro di ter- 
reno a campo e raliceto, di are 74, 63, 
giornate 1,-96, 1, a L. 1176, 50. 

Il lotto ottavo, del motitativa di ter- 

reno a prato, di are 1830, 19, giornate 48, 


‘503, 4,'a L. 40828, 33 


Il lotto nono, del quantitativo di terreno 
a prato, di are 641, 95, giornate 16, £8, 10, 
a L. 13478, 68. A 

11 lotto decimo, del grin di e 
reno a campo» di are lornate 
35, a L 1908 dii i 

It lotto tindecimo, del quantitativo di 
terreno scampo e prato, di are 187, 34, 
giornate 8, <61, al prezzo di L. 2888. 

Segulto l'incanto del sovra nominato te- 
nimento, nelli 11 distinti lotti, I} médesimo 
verrà posto iti licitazione in soli due lotti, 
di cui l’unò sarà formato dal componenti ll 
lotti parziali 1,6, 7 ed 8, edaltro dai ri- 
manenti, e quindi Jl tutto si esporrà all’in: 
tanto in-un sol lotto, aprendosi l’asta sul 
prezzo risultante dalle maggiori offerte par- 
ziali sommate assieme, ed in difetto .del 
prezzo di pèrizia. 

All'udienza del 8 marzo 1861. 


Parte quinta. A 
‘f'entmento detto di Viale, composto di an- 
tito castello, con giardino, viali, e di vari 
fabbricati posti nel luogo e territorio di 
Viale, (provincia d'Asti), inservienti in parte 
a semplice abitazione, ed în parte de:la col- 


tivazione di beni che, formano la dote di; 


esso, ed inoltre di un tnolino a tre ruote, 
nello stesso territorio. 


* Questo tenimento giace in massima parte 
net territorio di Viale, ed in minima in 
quello di ‘Piea, e la di lui superficie in 
complessò tra il fabbricati; campi, prati, 
vigna, boschi, e gerbidi, si è di ettari 176, 
92, 49, il reddito approssimativamente netto 
esso, si è di L 12,952, ed il medesimo 
si espone im:véndità, divisò in otto Îotti, 
alli prezzi rispettivamente. fissati dalla giu- 
diciale. perizia Mannolino. . 

Il Iotto priino, comprende Ile cascine de: 
‘tbominatà la Filatura ‘e Cicero, nel luogo di 
Viale, coi campi, prati vigue ‘e boschi, ass 
eegriati dal perito ia complesso, di ettari 
39, 82, 33, al prezzo di L. 43,805,.63., . . 

Il lotto secondo, si compone del castello 
e siti annessi della ctsa detta il Palazzotto, 
delle case affittate dalli Conti Giacomo e. 
Claudio Barosso, in prossimità e quasi si- 
multenenza del castelio, délla casa rurale 
detta la Vatricca, e del campi, prati, vigne, 
e bosch!, dal perito assegnati, il tutte in 
complesso di ett. 36, 79, 63 e compresi an- 
che li mobili esistenti nel castello, del va- 
lore di L. 1348, 50, 
cent. 06. 


11 lotto terzo, si compone delle cascing 
Roia o Colombafa, e della cisa in piazza, 
pei in Viale, col campi, prati, vigie e 

schi, assegnati del quantitativo totale di 
ett. 39, 17, 67, a L. 39,176, 70. 

Il lotto quarto, cofpteritie li caséina 
detta Montantone, coi. tampi, prati, vigog 
8 boschi, del GaRdadTo di ettari sot, 
85, a L. 29,414, 72 vs 

lì lotto quinto, consiste nel cascinetto. 
Va!babone, colle vigne, prati, campi, bos 
chi Li gori, di ett. 7, 34, 19, ail 8393, 
cen i 


Il lotto sesto, consfste nella cascina Va- 
resio, nella casa detta la Peschiera, poste 
In territorio di Viale, e nei prat!, campi, 
vigne e boschf, di ett. 10, 16, 60, = lire 
9189, 40. i 


“ It lotto settimo è composto della casa, 
neì luogo di Viale, regione Giardino, e 
sito annesso, e delle vigne, prati e boschi, 


descritti ed asseznati nella perizia succi- : 


tits, del quantitativo di ett. 2, 18, 70, al 
prezzo di L. 3280. 
1l lotto ottavo,.in fine consiste nel molino 
a tre ruote,-còll{ annessi prato, orto, stri- 
scia di terreno superiormente e del prato e 
boschi assegnati lal perito, Il tutto di et- 
tari 4, 06, 53, a I. 10,961. 
. Dopo esperimentata l’asta a lottl separati, 
‘sì rîunfrà tutto Il tetimento in un sol lotto 
Feome aventi. 


All'udienza - delli 8 marzo 1861. 


Parto:sesta. 

Fabbricato denominato fl Convento della 
Pace, col terreno annesso, posto nel luogo 
più elevato, dell'abitato della città di Chieri, 
tutto chiusò da nràféò, della superficie l’area 
fabbricata, di ara.$6, 39, ed il terreno ag- 
_gregato ed annesso, di are 72, 82, affittato 
per-aùnue L. 1£00, ul prezzo fissato dalla 
perizia giudicisle di L. 20,000. 

; Parte settima. 

Palco nel teatro-nazionale di Torino, a- 
veute il n. 1 della fila dei palchi di primo 
‘érdine, a destra éntrando, con piccolo ga- 
binetto annesso, tramediante il prostenio, 
al prezzo peritato di L. 1500. - 3 

Torino, 18 gennaio 1861. 


. Scaglia sos!. Vaytà p. © 


al prezzo di L. 45,508, 


AUMENTO DI SESTO 


È segretario del tribunale del cifconda- 
rio di Torino, tiotifica, che nel giorno 29 
del corrente gennaio, ebbe luogo il dolibe- 
ramento dell'infra specificato stabile, a fs- 
vore di Giorgio Maina, per L. 210, ottenu- 
tesi dall'incanto dello "stesso atabile, stato 
aperto sulla bass di L. 130, giusta l'offerta: 
fattane da Vittoria Smeriglio, instante la 
subasta; e che li fatali per l'aumento del 
sesto, ricevibilé al detto prezzo di L. 210, 
nella segreteria del detto tribunale, scadono 
nel giorno 13 del prossimo febbraio. 


Lo stabile è un prato in territorio di 


Poirino, di are 19, cent. £3, allx regione | ma 


Prato d’Albera, sez. C, num. 416 di mappa. 
Torino; 30 gennaio 1861. ; 


F. Billietti segr. 


TRASCRIZIONE. 

Con instromento 29 dicembre 1860, rice- 
vuto dal notzio sottoscritto, il sig. cavaliere 
patrimoniale Francesco Pisani fu Giuseppe, 
nato a Sarzana e dimorante in Torino, fece 

Isto dalla signora Rosa Pisani fa Carlo, 
vedova di Luigi Rossano, nata pure a Far- 
zana e domiciliata In Torino, d'un corpo di 
cascina sulle fini di Sciolze, cioè; 

1. Casa civile e rustica, vi ràti, | 
campi, boschi e siti. Intolti, jn n boia Î 
di ettari 10, 26, 26, ocerecti eredi Gilardi ' 
Tardy,sigg. Ferreri, avv. Mondino, ed Anto- 
nio Batone O - ; 

2. Prato di are 38, 01, coerenti Ago- 
stino Beriotto, rivo Roasio, Costantino Ber- 
totto e strada di Montariol 

3. Vigna di are 57, 01, coerenti l'avv. 

’Mondino, ed i beni suddetti, ma 

4. Alteno e ripa, di are 68, 42, coe- 
renti ia strada del rivo to lo stesso’. 
rivo, sig. Ferreri e strada di Montariolo. 

Il tutto pel prezzo di L. 18,000. 

"Tale atto venne trascritto a Torino {1 9 
gennaio 1861, al vol. 74, art. 33148. 


Notaio Borgarello. 


AUMENTO DI SESTO, 

._ll segretario del tribunale del cifconda- 

‘ Pio di Biella fa noto, che gli infra indicati 
i stabili, caduti nell’eredità giacente del fu 
“ conte Giuseppe Fantone, dimorante 2° Vi- 
: Bliano, e consistenti in due corpi di ca- 
scina, situati nel territorio di-Vigliano, coti 
poco terrene che ne fa parte, situato su 
uello di Chiavazza, ed in unjcorpo di casa 
situato nelia città di Biella, la cui-subasta- 
gione venne in tre distinti lotti promossa 

| dal signo» caus. capo Gibseppa Barello, e- 
| bercente fn questa città, nella qualità sua 
| di curatore della stessa eredità giacente, 
sul preso d’estimo di L. 21906, cent. 70, 

| pel fotto primo, di ire 13126, centesimi 60, 
PALO lotto, e di° L. na pel lotto 
TZ0, vennero con se TE di-questo tri- 
banale In data d'oggi, di liberati” come se- 
gue, cioè: > . Sor 
11 lotto primo, consistente riella villeg- ' 
Biatora della Malpenga, in unà delle = ; 
; gliori posizioni delle coltine del territorio 
! di Vigliano, composta di fabbricato cirlie, 
, dl buona costruzione, bd attiguo fabbricato 
I colonico con ampia Ino all’ 


, pianura, giard 
inglese, con piante fruttifere, un labirinto 
con boschetto ed attigue to guernite 
di piante di pino, di cIprésso, elegante par- 
terre tigrioreggiante la svitoposta collina, 
idioitre ‘di collina e beni annessi, di un 


quantitativo totale di are 926, centiare 3, 


| & favore del signor Gioviumi Battista Biglia, 


residente a San Paolo, Il prezzo 
21,930, RETRO, 
‘ IHotto secondo, consistente nella ci- 
scina del Ciuso, nel territorio di Vigliano, 
coltivata a vigna, campo ‘con viti, bòsco,- 
castagueto, con fabbricato ad ùso colonito, 
del totale quantitativo ‘di ‘are 605, à favore 
dello stesso signor Giovanni Battista Biglia, 
per il prezzo di L 13170, Ù 
Ed 1) lotto terzo, consistente nella casa 
' di abitazione civile, sita in Bfelia, quartiere 
“del Piazzo, in amena posizione ed in buona 
conulzione di fabbricato, a_ favore del si- 
gnor cav. Candido Fantovi fu_ Ciaudio, re- ‘ 
sidente in Biella, per il prezzo-di L. 2700. 
! Il termine utile per fsreai detti prezzi 
T'aumento del sesto, ovvero del mezzo sesto 
se autorizzato, scade nel Xiorno18 febbraio 
prossimo venturo. ui 
I - Biella, 29 gennato 1861. da 


Gio. Fissore segr. 


TRASCRIZIONE’ 


. Con fnstramento 13 novembre 1880, ‘ro: 
È gato Teppa, Chiariglione Battista fu Giu- 
; seppe, da Ciriè, vendeva per ‘L. 530, aili 
. Mecca Giuseppe ed Angelo fu Bernardo, 
| dello stettso luogo, ua cainpo d’are 19 circa, 

sito purè a Ciriè, regione Remondi, in con- 

fine colli cceacquisitori, coll’ avv. - Gerardi | 
;e colli fratelli Brafda. 


Î Tale atto venne trascritto all'ufficio Vella” 


Ù 


x 


‘ Spoteche di Torino, il primo dicembre:1860,- 
ai vol. 74, art 33006. — S 


Ciriè, 20 gennaio 1861. i 
*reppa avv. Giacinto not. 


. \ 


AUMENTO DI SESTO, 


Con sentenza ti ieri, del tribunale di 
' questo circondario, gli stabili infra fridi 
cati già proprii delli Favetto Catterina, Bat- 
tista, Anna, Antonio e Domenico fa Pietro, 
e Maria Alléra, d'Alice Superiore, ncn che 
| delli Cravetto Antonio fu Î’ietro e Gravetto 
| Cristina, vedova di Bernardo Giòna, pure di 
! Alice Superiore, furono delibaratl fl lotto 
| primo, al Giovanni Fontana fu Pietro, uno 
degli instanti*la «vendita, per L: 1000, es- 
| sendo stàto -posto all’incanto sul prezzo of- 
ferto di L. 270,:e li lotti -seeomdo-è terzo, 
agli tostanti Fontana Giovanni predetto, Bar- 
to'omeo ‘Antomo,‘c-Pietro fratelli «fu  Ple- 
tro, delle fini di Fiorano, al prezzo ds essi 
offerto, di L. 30 il secondo lotto, e di lire 
40 il terzo, per mancanza d’oblatori. 
Il termina pér' fare l'aumento del sesto, 
0 dei mezzo sesto (se autorizzato), scade 
con tutto il 13 ‘entrante febbraio. 


: Indicazione degli stabili. 
._, Lotto primo. — Territorio d’alice Su- 
periore, regione al Monte, pezza prato, vi- 


gnà, tampo ® roccie, sepgetta a canone 
verso la mensa vescovile d'Ivrea, per nu- 
mero Î8 coppi castagne con due fabbriche 
di cascina entro, composta di & membri al 
pisn terreno, ed al primo pisno d’on fe- 
nile, una cucina e due piccole camere.a 
soffitti, e l'altra fabbrica di cascina com- 
_posta d'un membro da terra a tetto, di 
are 183, 97, ‘senza, mappa, consoril la 
strada comunale, Favetto Giacomo eredi. 
Lotto secondo. — Regione al Monte, 
peer di are 13, 93, soggetta verso 
la \mensa vescovile d' Ivrea, per cucchiai 
17, pari a litri 2 di castagne, consorti la 
strada, Craveito Giovanni Antonio, senza 


ppa i 

Lotto terzo. —. Regione al Monte, 
prato con bosto e roccie, di are il, 97, 
parte della pezza di cul infra, uta da 
Giono Pietro, coerenti Giono Pietro h tre, 
e Gravetto Antonio. ui : 

Stessa regione, gerbo, bosco e vigna, di. 
are 33, 75, posseduta da Cravcito Giovanni 
Antonio, consorti la strada, Gorella Giu- 
seppe è Giono Pietro, soggetta verso .la 
mensa vestovile, per coppi tre castagne, 
uguali a litri 6 di nuova misura e senza 
num. di mappa. 

Ivrea, 30 gennaio 1861. sa 

y . Giorrani negre. — 


SUDÀSTAZIONE. 


Il tribunale del circondario d'Ivrea con 
sua sentenza 18 dicembre 1860, emanata 


sd instanza del sig. Giuseppe Bertetti ser-' © 


gente ed ora sottotenente’ nel quinto reg- 
gimetito artiglieria , residente alla Veneria 
Reale, ammesso ai beneficio dei poveri, 
ba autorizzata la subastazione contro Ber- 
tetti eredità giacerite del fu sig. avv. Pietro - 
di Terre di Bairo, debitrice rappresentata 
dal sig. notaio Angelo Vittoria Ripa, cu: 
ralere, residente in Ivrea, e contro Masso- 
Elia Giacomo, Giovanni, Maddalena e Do- 
menica, residenti sulle fini di S. Martino 


- Perosa, Vigo dottore Francesco, Lorenzo ;e 


Giovanni fratelli fu Giuseppe, Falletti De- 
fendente fu Giovanni, Marta Gio. fu Do- 
menico e Falletto Gioannina coniugi, Ber- 
tetti Giacomo e Defendente fo Pietro e 
Testa Giacomo fn Defendente ,. tutti resi- 
denti a Torre di Bairo, Mancio Pietro 
Francesco -residente a ‘Torino e Vigo Giq- 
seppe fa dottore Carlo, minore in persona 
di sua madre ce tutrice, Franceschina Pozzi 
residente in Acqui, terzi possessori, dei ‘ 
beni appattenenti all'eredità syddetta e dai 
medesimi rispettivamente posseduti. 

Fissando per |’ incanto l’ udiénza delli 
5 prossimo marzo. . ci 

Li beni subastandi sono situati ‘sulli ter- 
ritori di Torre di Bairo e Castellamonte e 
consistono in prati, campi, alteni, coste, 
boschi con casa ed aia, i quali si espon- 
gono in vendita in 40 lotti al prezzo e 
condizioni stabilite nel relativo bando 14 
corrente, autentico Salomone sost. segr.  - 

Ivrea, li 15 gennaio ( t:1:7 MEZZINI 

A +. "A. Piazza proc; » 
ie SUBASTAZIONE. . 

All’ instanza del-sig. Giacomo Gatta ne- 
goziante e proprietario dimorante a Ivrea, - 
il tribuuale di questo circondario con sen- 
teriza 18 dicembre 1860 ha autorizzato l’e- 
spropriazione forzata per via di subastazione, 
fn pregiudizio del signor Francesco. Giaco- 
metti fu Francesco , dimorante a Castella- 
monte, nella qualità. di amministratore del-- 
l'eredità del. fu sig. cav. presidente Don 
Gaspare Degregori, dei beni a-tale eredità 
spettanti e posseduti -dal ‘detto sig. Giaco-. 
metti, situati nel territorio di Castellamonte, 
ed bha fissato per l'incanto l'udienza delli 2 
prossimo marzo. 

Li beni subastandi consistono in prati, 
campi, alteni , bosco con casa ed aia e si ‘ 
espongono in vendita in 42 lotti al prezzo 
e condizioni espresse nei relativo bando 2 
corrente gennaio, autentico Salomone sosti-- 
tuito segretario, Ria : 

Ivrea, li 42:gennaio 1861,‘ 

î . = A. Piazza proc. 
NUOVO INCANTO 

lo seguito all’ aumento, fattosi da Me!- 
chiorre Porzio, di Trecate, ‘al lotto 12.mo, 

e dall’ avv. Giuseppe Mattaechino, di No- 
vara, al Jotto 13.1h0, degli stabili stati sub- 
astati nd instabza di dettò Porzio, in pre- 
giudicio di Michele'e Giuseppe, fratelli Por- - 
zio, Giacinto, Lorenzone e Maria, moglie a 
beone Giovanni Battista, madre e figlia f'or- 
zio, delle.fini di Romeatino il primo, è di 
Trecate gli altri, e deliberati con sentenza 
4 gennaio scatiente, del tribunale del cir- 
condario ‘di detta città di Novara, si pro- 
cederà all’udisnza del 15 entrante febbraio 
tel-sullodato «tribunale, al nuovo ‘incanto e 
successivo del'beramento degli. immobili 
descritti nel bando 2% ‘corrente, e compo- 
nenti lt narrati due lotti, al prezzo ed alle . 
condizioni -nel bando stesso specificate. 

Novara; $1-genvaio 1861. 

- , «Mero sost. ‘Milanesi. 
-*. RBINCANTO, 

All udienza ‘che terrà il tribunale del ' 
circondario di Verceli!, nel giorno 15 ven- 
tito “febbraio, avrà luogo il reincanto dei 
btni' stbistati sull'instariza della signora 
Cristina Nosàzza, vedova di Ferdinando 
Prato, doticilista a Piedicayalio, nella sun 
qualità ‘di madro e tutrica dei suoi figli 
miinori Anna Maria, Grato, Piètro e Celes- © 
tino Prario, contro delli Lavarino Vittoria 
@ Pietro, coniugi Fasano, domiciliati a San 
Germano, i 

Detti beni ‘véngono “Tn refocanto, al 
prezzo aumentato del mezzo sesto, dal si- 
gnor Giovanni Prario, di Piedicavallo, nella 
somma di L. 27623, e saranno deliberati . 
all'ultimo.-e rnîglior offerente, ai patti e 
condizioni risultanti dal relativo bando che 
verrà debitamente-pubblicato. . 

Vercelli, 29 gennato 1861. 

s Ferraris sost. Mambretti. 
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